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DETERMINAZIONE  n. 51 del 03/08/2023  
del Registro Determinazioni di Settore 

n. 329 del Registro Generale 
 
 
 
 

Oggetto: PNRR - MISSIONE 2 - COMPONENTE 4 - INVESTIMENTO 2.2 - ART. 1 
C. 29-37 L. 27.12.2019 N. 160 'PICCOLE OPERE' - ADEGUAMENTO 
ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA ANNO 2023 - CUP E42E23000310006 - 
NOMINA DEL RUP. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settore LL.PP., Espropri, Patrimonio e 

Demanio, Manutenzioni, Urbanistica, SUAP, 

Attività Produttive 
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Proposta Numero 455 del 03/08/2023 

Oggetto:  PNRR - MISSIONE 2 - COMPONENTE 4 - INVESTIMENTO 2.2 - ART. 1 C. 29-37 L. 27.12.2019 N. 
160 'PICCOLE OPERE' - ADEGUAMENTO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA ANNO 2023 - CUP E42E23000310006 - NOMINA DEL RUP. 

Il sottoscritto Dr. Ing. Pierpaolo Corrias, nominato Responsabile del Settore Tecnico con provvedimento del Sindaco 
n. 9 del 03.07.2023, col quale sono state attribuite le funzioni di cui all'art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, 

PREMESSO che, ai sensi dell’articolo 1 commi 29-37, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono stati stanziati 
contributi in favore dei Comuni, per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di: 

a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio 
energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché' all'installazione di impianti per 
la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché interventi per 
l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche. 

ATTESO che, a valere sui fondi stanziati dal suddetto dispositivo (c.d. “piccole opere”), con l’emanazione del decreto 
del Ministero dell’Interno 14 gennaio 2020 sono assegnate ai Comuni risorse economiche per un ammontare di 500 
mln di euro per l’anno 2020; con il decreto del 30 gennaio 2020 sono assegnate risorse per un ammontare di 500 mln 
di euro annui dal 2021 al 2024; con un terzo decreto l’11 novembre 2020 sono assegnati contributi aggiuntivi per 500 
mln di euro per l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 47 del decreto-legge 14 agosto 2020. 

DATO ATTO 
- che tali risorse, in seguito all’emanazione del Decreto Ministeriale 6 agosto 2021, pubblicato sulla G.U. n. 229 del 

24.09.2021, sono state assegnate ai singoli interventi del PNRR; in particolare risulta affidata al Ministero 

dell’Interno la Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” - Componente 4 “Tutela del territorio e risorsa 

idrica” - Investimento 2.2 “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei 

comuni”, in cui sono confluiti, tra gli altri, i contributi agli investimenti per gli enti locali previsti dall’art. 1 commi 29 e 

seguenti della Legge 27.12.2019 n. 160 (c.d. “piccole opere”); 

- che gli enti locali, in qualità di soggetti beneficiari delle risorse nonché attuatori dei progetti relativi alle linee di 

finanziamento previste dall’articolo 1, comma 29 e ss. della L. 160/2019, sono tenuti al rispetto di ogni disposizione 

impartita in attuazione del PNRR per la gestione. monitoraggio. controllo e rendicontazione delle misure; 

- che, con Circolare n. 27 del 21 giugno 2022, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, Servizio Centrale per il PNRR, Ufficio III, ha diramato istruzioni operative al fine di assistere le 

Amministrazioni titolari delle misure e i Soggetti attuatori degli interventi, per il corretto monitoraggio dei dati 

relativi alle misure del PNRR con allegate linee guida sulle modalità di espletamento degli adempimenti di 

monitoraggio attraverso il sistema ReGiS; nonché il Protocollo unico di colloquio PNRR vers. 1.0; 

- che, con la successiva Circolare n. 30 dell'11 agosto 2022, il predetto Dicastero dell'Economia ha poi definito i 

principali flussi procedurali inerenti ai processi di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR, allegando anche le 

"Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori" che illustrano più nel dettaglio tutti i citati flussi procedurali. 

- che, con Decreto DAIT-FL del 22.11.2022 sono approvati i Manuali di istruzioni destinati ai Soggetti Attuatori delle 

Misure M2C4-I2.2 (piccole e medie opere); 
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CONSIDERATO che 

- in relazione al presente procedimento è previsto per il Comune di Sardara un finanziamento di € 50.000,00; 

- il Comune, secondo quanto previsto all’art. 3 del Decreto DAIT-FL 30.01.2020, è tenuto all’avvio dei lavori entro il 
15.09.2023; 

- il monitoraggio e i successivi acconti seguiranno le procedure stabilite dalla Circolare Ministeriale MEF-RGS n. 30 
Prot. 212865 del 11.08.2022 recante “procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”; 

- la spesa dovrà essere rendicontata come previsto dalle “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 
rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” attraverso 
il sistema informativo “ReGiS”, secondo le indicazioni contenute nella suddetta circolare. 

DATO ATTO che, al fine di provvedere in via prioritaria ed urgente all’avviamento dei lavori saranno attuate le 
procedure più snelle consentite dalla vigente normativa; 

VISTI 

- la L. 241/1990, ed in particolare l'art. 5, "Responsabile del procedimento", e seguenti; 

- il D.Lgs. 36/2016, ed in particolare l'art. 15, "Responsabile unico del progetto (RUP)", l’art. 45 "Incentivi alle funzioni 
tecniche" e l'Allegato I.2 “Attività del RUP”; 

- la L.R. 8/2018, ed in particolare il Titolo VI, Capo II, "Responsabile di progetto e responsabile per fasi"; 

RICHIAMATI in merito: 

- L’art. 15 del D.Lgs. 36/2023: 

- comma 1: “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 
progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura 
soggetta al codice.” 

- comma 2: “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo 
determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità 
organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e 
delle relative mansioni. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che non sono pubbliche amministrazioni o enti 
pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti del RUP, limitatamente 
al rispetto delle norme del codice alla cui osservanza sono tenute. L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere 
rifiutato. In caso di mancata nomina del RUP nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal 
responsabile dell’unità organizzativa competente per l’intervento.” 

- comma 4: “Ferma restando l’unicità del RUP, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, possono individuare 
modelli organizzativi, i quali prevedano la nomina di un responsabile di procedimento per le fasi di 
programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di affidamento. Le 
relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna fase, ferme restando le funzioni di 
supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP.” 

- l'art. 2 dell’allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023: 

- comma 1: "Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, comma 3, del codice, e dagli articoli 
4 e 5 del presente allegato, tra i dipendenti di ruolo anche non aventi qualifica dirigenziale. Il RUP svolge i propri 
compiti con il supporto dei dipendenti della stazione appaltante"; 

- comma 3: "Il RUP deve essere dotato di competenze professionali adeguate all’incarico da svolgere. Per i lavori e i 
servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un tecnico. Ove non sia presente tale figura 
professionale, le competenze sono attribuite al dirigente o al responsabile del servizio nel cui ambito di competenza 
rientra l’intervento da realizzare. Negli altri casi, la stazione appaltante può individuare quale RUP un dipendente 
anche non in possesso dei requisiti richiesti. Nel caso in cui sia individuato un RUP carente dei requisiti richiesti, la 
stazione appaltante affida lo svolgimento delle attività di supporto al RUP ad altri dipendenti in possesso dei 
requisiti carenti in capo al RUP o, in mancanza, a soggetti esterni aventi le specifiche competenze richieste dal 
codice e dal presente allegato. Gli affidatari delle attività di supporto devono essere muniti di assicurazione di 
responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza.” 

- l'art. 4, comma 1, dell’allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023: 
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"Il RUP deve essere un tecnico abilitato all’esercizio della professione, o, quando l’abilitazione non sia prevista dalle 
norme vigenti, un tecnico anche di qualifica non dirigenziale che deve essere in possesso di titolo di studio e di 
esperienza e formazione professionale specifiche. La formazione professionale è soggetta a costante aggiornamento 
ai sensi dell’articolo 15, comma 7, del codice. Il RUP deve aver maturato un’adeguata esperienza nello svolgimento di 
attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell’intervento: 

- a) di almeno un anno per i contratti di importo inferiore a 1.000.000 di euro; 

- b) di almeno tre anni per i contratti di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 14 del codice; 

- c) di almeno cinque anni per i contratti di importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice. 

ATTESO che: 

- l'art. 45, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, prevede che "Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate 
nell’allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e 
forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. ...” 

- l'art. 45, comma 2, del medesimo Codice, prevede che "Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse 
finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al 
comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, 
dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento. ...” 

- l'art. 45, comma 2, del medesimo Codice, prevede che “L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per 
ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, 
nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell'amministrazione. ...” 

DATO ATTO che il Regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo svolgimento di funzioni 
tecniche da parte di dipendenti pubblici nell'ambito di opere/lavori, servizi e forniture, approvato con Deliberazione 
G.C. n. 42 del 08.03.2019 dovrà essere sostituito e approvato secondo il dettato del nuovo Codice dei Contratti; 

RITENUTO necessario provvedere, ai sensi delle norme citate, alla formale nomina del "Responsabile Unico del 
Progetto" (RUP) relativo ai lavori in oggetto, nonché all'individuazione del "Gruppo di lavoro" costituito da personale 
dell'Ufficio Tecnico e al conseguente affidamento delle funzioni ed attività di cui all’allegato I.10 al D.Lgs. 36/2023, in 
attesa dell’emanazione del Regolamento di cui al comma 1 dell’art. 45 del suddetto Codice. 

TENUTO CONTO: 

- dei requisiti di professionalità richiesti per lo svolgimento del ruolo di RUP di cui all'art. 4, comma 1, dell’allegato I.2 
al D.Lgs. 36/2023; 

- dei compiti specificamente attribuiti al RUP dalle vigenti norme, con particolare riferimento all'art. 6, comma 2, 
dell’allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023, all'art. 35 della L.R. 8/2018 e all'art. 6 della L. 241/1990; 

DATO ATTO che si ritiene di affidare al personale interno tutte le attività previste dall’allegato I.10 al D.Lgs. 36/2023, 
fatta eccezione per le attività di progettazione, direzione, coordinamento sicurezza e regolare esecuzione per le quali, 
a causa della mancanza di personale, si affiderà un incarico esterno; 

ATTESO che nel Settore Tecnico, è presente un unico dipendente avente formazione ed esperienza professionale 
adeguati allo svolgimento del ruolo di RUP per l'intervento in oggetto, affiancato da un unico collaboratore come 
segue: 

- Dr. Ing. Pierpaolo Corrias, istruttore direttivo tecnico, Cat. D, in possesso di titolo di studio, livello di conoscenze e 
competenze, formazione ed esperienza professionale adeguati allo svolgimento del ruolo di RUP per l'intervento in 
oggetto, incaricato quindi delle seguenti fasi di cui al predetto allegato I.10: 

- programmazione della spesa per investimenti 
- responsabile unico del progetto 
- verifica del progetto ai fini della sua validazione 
- predisposizione dei documenti di gara 
- verifica di conformità 

- Dr. Arch. Mario Callai, istruttore direttivo tecnico, Cat. D, in ruolo al comune di Sardara da meno di un anno, 

- collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto 
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DATO ATTO  

- che, in via preliminare e per quanto compatibili, si seguiranno gli indirizzi dettati dal Regolamento incentivi di cui 
alla Deliberazione G.C. n. 42 del 08.03.2019 in attesa dell’approvazione del nuovo regolamento adottato ai sensi 
dell’art. 45 comma 1 del nuovo Codice dei Contratti; 

- che gli incarichi di cui sopra e la composizione stessa del gruppo di lavoro possono essere oggetto di successive 
modifiche ove ciò si rendesse necessario. 

CONSIDERATO che, 
- a causa della le sopra richiamata carenza di organico, e per l’importo non elevato dell’intervento, si procederà 

all’affidamento dell’incarico esterno di progettazione, direzione, coordinamento sicurezza e regolare esecuzione 
avvalendosi delle procedure più snelle consentite dalla normativa vigente; 

- che, ai sensi delle circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 21 del 14.10.2021, n. 9 del 10.02.2022 e n. 30 del 
11.08.2022, dovranno essere rispettate le indicazioni normative che regolamentano le procedure finanziate dal 
PNRR e in particolare il procedimento dovrà essere attuato: 

- nel rispetto della regolarità amministrativo-contabile delle procedure e delle spese 

- nel rispetto dei “target” e “milestone” connessi con l’intervento finanziato (obbiettivi quantitativi e qualitativi 
peculiari di ciascun intervento) 

- nel rispetto del principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (cd. DNSH) 

- nel rispetto dei principi trasversali PNRR quali pari opportunità di genere e generazionali con particolare 
riferimento al disposto dell’art. 47 del D.L. 31 maggio 2021 n. 77 conv. in L. 29 luglio 2021 n. 108 

- nel rispetto delle misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frode, conflitto di interessi, doppio 
finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio 

- nel rispetto delle regole di monitoraggio e rendicontazione attraverso il sistema ReGiS 

RICHIAMATE le Deliberazioni 

-  C.C. n. 76 del 28.12.2022 con la quale è approvato il Bilancio di previsione 2023/2025 secondo lo schema 
dell’allegato 9 di cui al D. Lgs.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni con il D.Lgs. 126/2014; 

-  G.C. n. 3 del 16.01.2023 relativa all’approvazione del PEG, con la quale si assegnano le risorse finanziarie ai 
responsabili di settore per l’esercizio 2023 ai sensi dell’art. 163 del D. Lgs. 267/2000; 

- la Deliberazione C.C. n. 91 del 01.08.2023, esecutiva in data 02.08.2023, con la quale si approva apposita variazione 
d’urgenza al bilancio 2023-2025 e si dispone lo stanziamento di € 50.000,00 nel bilancio 2023-2025 per la 
realizzazione dell’intervento in oggetto; 

CONSIDERATO che le somme disponibili per far fronte all'esecuzione dell'intervento sono state inserite nel bilancio 
2023-2025 per € 50.000,00 al Macr. 9.02.2.0202 cap. 2947/2023 

RICHIAMATA altresì la Determinazione n. 50 del 03.08.2023 con la quale si provvede all’accertamento delle entrate 
relativamente al finanziamento in oggetto; 

RILEVATO che, in relazione al presente provvedimento, non si ravvisano allo stato situazioni di conflitto di interesse, 
anche potenziali, come disposto dall'art. 6-bis della legge 241/1990, dall'art. 6 del D.P.R. 62/2013 e dal codice di 
comportamento dell'Ente. 

DATO ATTO che sulla presente si rende parere preventivo attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa ai sensi dell'articolo 147-bis del D.Lgs. 267/2000, introdotto dal D.L. 174/2012, convertito in Legge 
213/2012. 

RITENUTO pertanto, per le ragioni sopra esposte, di provvedere alla nomina del RUP e del Gruppo di lavoro per 
l'intervento in oggetto. 

VISTI E RICHIAMATI: 

- il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
- la L.R. 8/2018 e ss.mm.ii.; 
- lo Statuto Comunale vigente; 
- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, approvato con Del. G.C. n. 84 del 14.07.2023; 
- il Patto di integrità approvato con Deliberazione G.C. 116/2015; 
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- il Codice di comportamento dei dipendenti comunali approvato con Deliberazione G.C. 227/2013. 

DETERMINA 

1. DI APPROVARE quanto in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. DI NOMINARE Responsabile Unico del Progetto (RUP) per i lavori di "Adeguamento ed efficientamento energetico 
degli impianti di illuminazione pubblica anno 2023" il dipendente Ing. Pierpaolo Corrias. 

3. DI INDIVIDUARE il Gruppo di lavoro per l'intervento in oggetto, ai sensi dell'art. 45 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, 
come segue: 

- Dr. Ing. Pierpaolo Corrias, 
- Dr. Arch. Mario Callai, 

i quali sono incaricati delle funzioni definite in premessa. 

4. DI TRASMETTERE copia della presente agli interessati. 

5. DI PUBBLICARE i dati inerenti al presente atto sul sito istituzionale dell'Ente, sezione "Amministrazione 
trasparente", ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 

Il Responsabile del Settore 
Dr. Ing. Pierpaolo Corrias 
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Visto Tecnico  

Proposta Nr. 455 
Settore Proponente:  Settore LL.PP., Espropri, Patrimonio e Demanio, Manutenzioni, Urbanistica, 

SUAP, Attività Produttive 
Ufficio Proponente Ufficio Lavori pubblici -Gestione Demanio e Patrimonio 
Oggetto: PNRR - MISSIONE 2 - COMPONENTE 4 - INVESTIMENTO 2.2 - ART. 1 C. 29-37 

L. 27.12.2019 N. 160 'PICCOLE OPERE' - ADEGUAMENTO ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA ANNO 2023 - CUP E42E23000310006 - NOMINA DEL RUP. 

 

 Nr. Adozione Generale: 329 Nr. Adozione Settore: 51 
Data Adozione:  03/08/2023  

 
In ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza dell’azione amministrativa condotta come previsto dal 
comma 1 dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, introdotto dal D.L. 174/2012, convertito in Legge 
213/2012 si esprime parere FAVOREVOLE. 
 
 
Data: 03/08/2023 
 

Il Responsabile del Settore LL.PP., Espropri, Patrimonio e Demanio, 
Manutenzioni, Urbanistica, SUAP, Attività Produttive 

Dr. Ing. Pierpaolo Corrias 
  

 

 
PUBBLICAZIONE  

 
 La presente determinazione è stata pubblicata in copia all’Albo dell’Ente03/08/2023 e vi rimarrà 
per 15 giorni fino al 18/08/2023. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
F.to Dr. Ing. Pierpaolo Corrias 

________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
Copia Analogica di Documento Informatico per Uso Amministrativo. 
 
Sardara Lì, ___/___/_____ 
 

Il Responsabile del Settore 
Dr. Ing. Pierpaolo Corrias 

_______________________________
 


